Uccide genitori col machete, l’ombra del satanismo.

Roma: non è pazzo ma doveva punire i suoi genitori per i maltrattamenti che aveva subito da piccolo. Ha ucciso i genitori che erano appena tornati dal lavoro e subito dopo ha chiamato il 113 per farsi arrestare. Ha raccontato di avere ucciso il padre Vincenzo e la madre Maria con il machete e di essersi allenato tutto il giorno per farlo. Si pensa che  frequentasse delle sette sataniche e con loro questo dramma sarebbe maturato. I vicini di casa raccontano che  era un tipo strano e silenzioso; il proprietario del bar, nel quale lui andava sempre, racconta che spesso non aveva soldi per pagare il solito cognac. Il PM ha convalidato il fermo con l’accusa di duplice omicidio.

Leggendo “La Repubblica” del 3 dicembre ’08 ci siamo soffermate su un articolo riguardante il satanismo, reato avvenuto lunedì notte in un villino di Mentana: una cittadina a pochi chilometri da Roma. Noi pensiamo che il ragazzo sia un pazzo perché erano in ogni caso i suoi genitori e quindi doveva cercare di perdonarli. Prima di ucciderli doveva pensare che se ne sarebbe pentito per tutto il resto della vita, infatti è successo e si è fatto arrestare. Frequentando le sette sataniche aveva scoperto un modo più semplice per ucciderli. Il fenomeno delle sette sataniche tra noi ragazzi è molto diffuso, perciò dobbiamo stare attenti a non farci coinvolgere e se abbiamo qualche problema dobbiamo parlarne con i nostri genitori o con gli insegnanti e non farci influenzare da cattive compagnie.

Dopo aver letto questa notizia abbiamo ripensato alla morale della favola “Cappuccetto rosso” che abbiamo studiato a scuola : “ I cari bambini han torto di ascoltar persone non fidate, infatti non tutti i lupi sono d’una specie e ben ve n’è di astuti che in silenzio, e dolciastri, e compiacenti, inseguono le imprudenti fin nelle case.”
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